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Note di polemica 
Quanto costa i( clero. 

I giornali socialisti si fanno spesso que­
sta domanaa : Quanto ooata il olerò allo 
Stato ? E rispondono : Tanti milioni per 
mantenere i parroci ; tanti milioni per man-
.tenere i vescovi, eoo. eoo. E aggiungono ; 
Se questi^ milioni fossero spesi per l'agri­
coltura e. per la istruzione ! 

Vediamo un poco. Perchè lo Stato paga 
in Italia il olerò ? -Lo paga perchè ha un 
obbligo verso di esso. Il clero aveva i suoi 
beneiìzi e viveva — e con lui vivevano 
anohe i poveri — senza- bisogno dello Stato. 
Se non ohff Io Stato incamerò — vale a dire 
rubò — quei beaefloi ecclesiastici e j i ob­
bligò a pagare iin interesse ' sulla somaia 
incamerata. 

Pagando,' ohe cosà fa,dunque lo Stato? 
Non fa che restituire nna pìccola parte di 
quello ohe ha toltQ. 

Questa è la questione che le persone 
oneste non devono dimenticare, fiestituisca 
lo Stato i -beni alle chiese e le chiese non 
avranno bisogno di domandare niente a lui. 

* * 
Migliaia e milioni. 

II Papa ha undicimila, stanze ! Il Papa 
riceve milioni sopra milioni all' atono da 
ogni parte del mondo ! — Queste sono' le 
osservazioni che i socialisti fauno.* E le 
fanno in mala fede. 

Prima di tutto si sa che nel Vaticano 
gran parte delle stanze sono occupate dai 
musei e dalle biblioteche ; si sa ohe un'al­
tra parte delle stanze è occupata dagli 
uffici ; si aa ancora ohe una parte del'Va-
tioano è occupata, dalle famiglie degli im­
piagati ; si sa infine òhe il Papa occupa 
un 'modesto appartamento. Chi lia visitato 
il Vaticano sa tutto questo. E allora perchò 
parlare : di undici mila stanze ? 'Ifossevo 
anche ventimila, i quando sono tutte impe­
gnata-; non Vuol, dire ohe il Papa, abbia 

pBigsafpwroB^Wfwle'WTiolnw^r^^ 
senza tétto. -, •' ' 

Quanto poi'ai milioni ohe riceve il Papa 
sono fanfaronata. La Santa Sede spende 
molto per la conservazione dei monumenti, 
delle basilrohe, pel corpo diplomatico, pel 
sacro collegio, per le chiese povere eoo. 
eco. — e non si sa dove ricavi quel denaro. 
E' la Divina Provvidenza ohe la assiste, 
ispirando i buoni fedeli a mandare la loro 
elemosina. Il Papa è stato privato di tutto: 
questa è la verità. Il Papa vive con lo 
offerte dei fedeli : e questa, ancora è la 
verità. Altro che milioni imaginaH ! 

PRETORE CHE FA LA DOTTRINA, 
• La Foce AM'ojt?e)wo di Torino reca:, «In 
un paese del ,nostro Pioijionte il pretore 
del mandamento in ogni domenica, udito 
il suonò dèlia campana la q^ale chiamava 
i fanciulli alaateohismo, soleva recarsi alla 
chiesa, e preso .posto nella elasse dei più 
grandicelli losegnava-fl catechismo con spie-
g.'jzioni semplici, chiare e proporzionate 
alla loro intelligenza. E' facile capire ohe 
i progressisti, moderni di colà, radunati nei 
caffè, nei club, nelle sale ne facevano me­
raviglie stupefatti. Anzi vi fu ohi vide in 
quel fatto, ohe poteva essere imitato, un 
grande e probabile pericolo per l'unità 
dell' Italia, per la giustizia del regno, e 
pensava informarne il governo del re. Ri­
chiesto il pretore da alcuni amisi i quali 
gli riferirono il malcontento dei patrioti dpi 
paese, rispose sorridendo : « Vado >a faro 
un'ora di catechismo ai fanciulli ogni do­
menica per non essere più tardi costretto 
ad occupare molto ore del giorno nel pro­
cesso per reati ohe forse verrebbero com­
messi da questi ragazzi fatti adulti». 

A proposito di scuola laica! 

UN ALTRO AGITATORE 
LIUUIDATO DAI COMPAQNI 

j 
Questo Quaglino —• ben noto anche tra 

noi, dove fu molie volte — se IS' spas-' 
sava da gran signore ooi danari del prole-' 
tarlato evoluto e oosoientó, óome tanno del 
resto tanti altri furbaoòioni pari suo. 

Se non ohe, cosa bella e mortai passa a 
non dura anche per i parassiti delle oi-ga-
nizzaz^oni operaie. 

Ora è suonata anche por lui, pel Qua­
glino, l'ora della liqnidaMone e della ram­
pogna : forse domani suonerà quella di più, 
gravi accuse. Frattanto egli dovrà tornare 
ài martello e a,Ua cazzuola, ohe aveva la­
sciati per l'arte dello scrivere e del parlare,' 
per correre da un capo all'altro della pe­
nisola, dovunque fossf. un conflitto da ina­
sprire 0 da seguire.... Ma forse, col lauto 
stipendio, colle vistose diarie e spese dì 
viaggio rimproveratigli dai compagni sarà 
riuscito a mettere da parte qualche cosuccia 
che gli servirà, caso mai, a raddolcire le 
fatiche dell'aspro lavoro maouale. 

I... "LAVORATORI,, DELLA CALUNNIA., 

Non passa giorno ohe non s'oda una con­
danna 0 una ritrattazione per parte di que­
sto 0 quel «lavoratore» della calunnia. 
&Ì0Vedì toccò la volta all' JSr,o dei lavora­
tori dì .Padova, ohe aveva accusato il M. 
R. Parroco di Ohiesanuova, don Giovanni 
Battista Lanaro, d'essersi rifiutato al tra­
sporto del cadàvere di un bambino, e ciò 
perchè non avrebbe ricevuto alcun com­
penso. 

La querela fu rimessa dietro dichiara­
zione di querelati, che s'assunsero pure' 
le spese. La dichiarazione così terminava ,̂ 

«I sottoscritti nel mentre dichiarano, 
come già fu dichiarato dall'J'co . dei Lavo-' 
ratori, che la pubblicazione di che sopì a 
fu dovuta ad erronee informazioni loro per-, 
venute,., riconós'-ono ,ed affermano ohe il 
fatto; è •-.del tutto insussistente perchè'il! 
Dprf Làn'aixi pmtò ,<tnzi gratùMaimiite -XM 
"p^f'smf^ome •fec^'mefm tn aìire *otsecìsìomA 

Ma domani ritorneranno imperterriti ai 
loro «lavoro». 

SCUOliA HAICA,... rW PBATICA. 

Si ha da Torino ; 
« IfeJioe Quaglino ha indirizzato bongri 

0 ìiiali/rè ai soci della Federazione edilizia 
una lotterà con la quale rassegna le pro-
[irio dimissioni da spgretario della Federa­
zione stossa. 

Queste dimissioni ;—• ohe il Quaglino 
d ,'0 irrevocabili — sono etato provocate 
dìille Qj)ntinue accuse lanciatagli dai oom-
p-\gni, i quali trovavano troppo lauto lo 
stipendio a lui assegnato e troppo vistosa 
la diaria, le spese di viaggio,- ooe. 

Il Quaglino ha coperto la carica di se­
gretario della Federazione edilizia italiana 
per otto anni ». 

Leggiamo nel Cittadino di Mantova oha 
i socialisti di Belforte non tralasciano oc­
casione per dimostrare come rispettino la 
libertà e la coscienza altrui. 

Un certo maestro poi si segnala per quo--
sto suo rispetto, e difatti si viene a sa­
pere ohe detta scuola . più ohe palestra di 
educazione ed i istruzione sia scuola dì odio 
di classe. Di fatti con essa si pensa di,ino­
culare l'odio più teroce alla Religione, al 
prete, additandoli come i nemici del pro­
letariato, come unico ostacolo al couaegui-
meoto del miglioramento del povero e ac­
cusandoli come fomentatori dell'ignoranza. 

Si dice ancora ohe il suddetto maestro 
abbia imposto ai suoi scolari di comperare 
la Morale proletaria di ZefHrino Traldi, allo 
scopo determinaito, come ognuno vede,, di 
'óorrompere^uelle giovani menti nella fedo 
e nella morale cristiana e civile, 
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qu^feliiigé insodoenme vi'fosso tutto nv 
yet|oaéè'na'.politico fosco; 
' .^uiwia Don Luoohini~fu tratto in givi-
di|te.petto X'aoousa di oltraggio.^1- pudore 
ìedlftiMibaittimento ebbe luogo oggi .ja pòrte 

;pl | | } lSlsV . • • • - ' • 

j^iiarono innumerevoli testimoni ohe 'di-
miptrarono la falsità d'elle-aoouéè'e dissero 
qttìilé; ottima 'pei'sona di , irreprensibili co-. 
Stillai' fosse à,Eon Ltioohìni, mentre le te-
sttoòmanze-oontrarle furono misere epoche. 

ijDopo le splendide arringhe degli avvo­
cati 'ileriia e Oameo il triÌDu.nale ptonunoio 
s%fenza dì assSluzioùé per. ineiistdnxa di 

J)ire. del jmovente pqlltioo ignobile, ohe 
^ré. ài 4inta8titura a questi! processo e 
tìll'ansia ^feróce, degli anticlericali per il 
ifto T-isultato non' è il' moment».- Per ora' 
cfhétatiamo la splendida vittoria del 'Luc-
tìlffii .che è stato accolto in trionfo dai.siioì 
peroeoliiani venuti ad attendere la sentenza 
è/itt' trionfo, rioondo.tlo.alla sua,parrocchia. 
*„ . , . ;. „.. '•:, i ,. 

-.I" P y la beatifloazione di Pio IX. 
!f,tia Oongregaziòne dei rit,i ha pubblicato 
^nieditto, «per la perquisizióne deglissoritti 
^ 1 . sèrvo di Dio Pio Papa.IX» • e ciò a 
BOiima dei-decreto del 31<»niaggioscorso di 
•^ioX. 
,ì iGon l'editto medesimo si ordina «a tutte 
Je'sipgole.pepaone ili qualunque stato,.grado 
'^ (»'ad^ssi}J|ft,tanto poolesias^iche, secolari 
é regolari, • quanto laiche- dell'uno e del­
l'altro sesso ohe ritonesaero presso dì'sé' o 
-iu'qualunque modo sapessero che da altri 
Sj'ritengano lettere e scritti di qualsivoglia 

'^nere del me'desiino" servo di Dio Pio 
' ^ p a IX, di esibirli p depositarli, nel primo 
:^so,, originalmente'.negli atti' dell'infra-
^^orittonotaro e cancelliere e di denunciare 
';^el secondo -caso, negli stessi atti le', per-
?,so.nè, presso q«a,li attualmente esistano o ai 
&i%Op oonS^pvatì-in'passilo,. e-ciò.,nel ter-

'del presente'editto,'' sotto pèna''d'èllè.'cèri-' 
sUre ecoteiastiohe, da incorrersi dai tra­
sgressori appena spirato inutilmefvteiil.preH 
detto termine ». > 

^ PEB UN METODO NOSTRO 

L'istruzione religiosa non sarà abolita? 
Va prendendo sempre maggiore consi­

stenza la notizia ohe giorni fa pubblicò un 
giornale romano : il Regolamento nuovo 
per le scuole elementari è... arenato avanti 
U Consiglio di Stato, eàusa il famoso comma, 
proposto da Bava, ohe esclude l'insegna­
mento religioso. 

Innumerevoli telegrammi, sepondo il Men-
saggerò, aouo pervenuti al Consiglio di 
Stato in favore della tesi.ministeriale, ma 
i più contro di essa. E seiab''a ohe il Oon-
siglio di Stato sia propenso a respingerla, 
riconoscendo ciie l'articolo di cui si tratt-i 
può essere abolito soltanto con una legge. 

Il pericolo dunque sarebbe scampato an­
che questa volta: ed anohe questa volta 
merco l'agitazione dei oattoligi ohe seppero 
dimostravo di es.saro la maggioranza. 

Impariamo per l'avvenire. 

IL TRIONFO DI DON LUCCHINI. 
Scrivono da Rovigo all'Avvenire d'Italia : 
I lettori ricorderanno una corrispondenza 

da Rovigo apparsa sul Qa,\,zettino del 27 
agost9 in cui si imputavano atti innomi­
nabili consumati su due fanciulli da Don 
Stefano Lucchini parroco di S. Maria di 
Venezze ; e ricorderanno puro l'inchiesta 

Da socìalifsti a elepìeali 
Non è un fatto di tutti i giorni che una 

lega sobialista si taccia... iclerica!^! 
Da tanto tempo in seno alla Lega di 

miglioramento fra lavoratori zolfatai di Cal­
tanisetta serpeggiavano dei malumori per 
ragioni, diciamo cosi, d'ordine interno, non 
esclusi gì'inconvenienti riscontratisi nelle 
Cooperative di consumo.. 

Da ciò le dimissioni di. due presidenti, 
e la rinnovata rìuoioue del 27' ottobre, 
nella quale Is'maggìqr parte dei soci espone 
l'idea ohe avrebbe etetto a suo presidente 
uq, prete. 
' Ed il 29 ottóbre alla Trabonella sorge 

una nuova Î ega e si ricostituisce sotto la 
presidenza del sacerdote Trubia. 

.... E' perchè lo nuova Lega possa san­
zionare con una pubblica manitfestazione la 
sua nuova orientazione allo scopo anche di 
convincere meglio i più scettici, mandano 
a L'pra di Palermo, il 3 corrente partecipa 
numerosa ed ordinata al corteo- ohe riceve 
mon"!. Intrecoialagli, nuovo vescovo di que­
sta città, cui una larga commissione di 
zolfatai presentata dal presidente sao. Tru­
bia va a rendere, dopo, omaggio ufficiale e 
devoto. 

A tutto ciò si aggiunga un'altra parti­
colarità degna anch'ossa di nota, -che cioè 
in una riunione tentila giorni addietro nella 
Gasa del popolo tra i componenti la nuova 
Lega dal bianco vessillo, interviene anohe 
il signor Q-iuliana, presidente della Sexione 
Oiordaiu}, tì. quale manifesta la probabilità 
ohe lui ed i suoi eoiitpai/ni della seziono 
avrebbero fatto passaggio uello llle della 
nuova lega cattolica, * 

L'ASSALTO A UNA CITTA. 
Si ila da Nuova York : 
500 cavalieri mascherati, piantatori di ta­

bacco danneggiati dai sistemi commerciali 
del trtuit che ha grandi magazzini a Ho-
plcinsville, a mezzanotte invasero la città, 
assaltarono l'ufficio di polizia, legarono 
tutti i poliziolli e li rincliiu.sero a chiave 
nei locali, poi ooonparodo Ja stazione dei 
pompieri, la staziono ferroviaria e 1' ufficio 
postale, indi incendiarono tre grandi ma­
gazzini dot iritst e sacclieggiai-ono parecchi 
altri edifìci. Il direttore Astrusi fu ucciso. 

PESTO MICELI 
fatta dal corrispoDdente ànìX'Amemri', la 

VDINM, Via BnrtoUni (em H. Cristoforo), giri aymite del Signor 
p a m e n t a con avariato assortimento di Ajptici»!! casa l ln i r l i i 
— Speoinlità: P i a l l e monta te , . * . . 

Ilnigriiiiriiìflitlii'i 
; db ogtti paese,- anche.in quelli -ove il-ter-,. 
ìnometra della* ùioralitàie.della disoiplina i 
segna purtroppo basso, succede, il fatto di 
vedervi sempre qualche famiglia ove i figli' 
^ mantaogono 'buoni, - docili,, obbedienti-ed 
affettuosi. . - I . ,- ' ; I . 1 .• 
I E quale ne.è ,il motivo? anzitutto peri 
Ì3erto.in quelle famìglie si vive per iparte ' 
dei genitori cristianamente,'- oattolicametite, J' 
da una mezzanotte all'altra^ sempi*,-.tutti 
1 giorni dell'anno, e,non;già-solo .quando , 
pare e_-piace, e quando torna .conto, qppure'i 
ftuo a quando sente o vede il Pnrrooo..od 
il Cappellaji9., , , . , - . • , , , • . 

E' indubitato-:'ào-vè e'è''feae e v'era re­
ligione, ci sarà anohb" vorace SioUra'èdìi-
pazione,-perchè basata su,sicuri"prinbipiì, 
prìnci'pii ì'di''oul'^oertl',eifetti in òhi li ado-
Jierò li vedèmipój,8etì(pre.da,sècoli,e'8eooli. . 

. , ' - • .• 'i . , - 1- 1 \ , * * 
i In ^eqòbdq luogo, ppi yedre.mo ohe là, e. 
padre e madre sono perfet,tament;e,d!aooordo . 
nell'eduoare.,i proprj figli. Punto.ìnjportati- . 
tissimo, cari genitori,,questo per uoa.giusta 
e vera educazione "dèi'tìgli.:''se la madre 
tira, tiene durp, ed il padre cede, Isiaoia 
correre; ovvero il padre, tiene , duro e la , 
madre cede, nasce frittata, completa; ,non . 
Si può 1 andar, avaijti cosi : è impossibile : , 
se -uno fa la tela ed un'altro pòi la, disfà, 
la tela per certo'non si fa-; se le-campane , 
^on sono d! accordo; non" suonano bene. 
Quindi d'accòrdo, cari genitori, 'd'aocdrdc, 
e non fate' cotne 'puftìoppo tante volte si •• 
vede, e mol,te yoltie anphe^ alla .presenza ' 
dei Ifigli, eótjtrastarsi .padre,.e. madre, e , 
trattarsi con.pgni;VÌllania. e paroiaooie tv,v 
loro, se non anche a pugni -,é BohiaflS ;- e -
questo, per voler, ògn'uno..dessi .educare 
come gli para-e piace le proprie creature. 
pi;è,poi anche .talvolta,,àm saprei Coire 
.óhift».*''!?) ,i-OTa)ol>e.,... -..suàttifatp genitgre, ô 
,*{)a r̂élòi'rsffiadi!j?»uoJiei.pei5sii\ó.itsstte;Jp:-«d;>i 
colo e beffeggia l'altro genitore- òhe prò- • 
cura di educare e di oóiiveggere i figli : ' 
sciagurato -genitore 1 

E passando 'ancóra a qualche cosa di: peg­
giore, ed in questo peccano speoialmeato 
gli uomini, nel mentre la .madre ispira nj 
figli buoni .sentimenti, amore a Dio, alli 
famiglia, alla virtù alla,.fatica, al dovere, 
alla giustizia ; il p,adre per lo contràrio'ò 
egli il primo ad istigare, a spingere i,pro-
pri figli al'vizio, all'odio, alla bestemmi!!, 
allo scialacquamento. E' egli che li incita 
e con le parole e con l'eseràpip cattivo. 
Guardatelo là, ohe sta fuori le "notti iiitère, 
passando da-un'osteria 'all'altra', vene'ndo 
poi ' tante volte a casa ubbriaco', ,oon gì t 
occhi da vera gatta bagnata, coi mostaccili 
penzolanti, con la camicia tutta macòhiata, 
puzzante di vino come un magazzino di 
vini • meridionali,' iopo aver servito 'forse 
di pulcinella' e di Commedia flùo- allora agli 
altri per il paes». -Ed i figli per certo hanno 
una. cattiva stima di lui, non lo. amano,- o 
terminano, poi ooU'odiarlo e col fare an­
ch'essi il. male. B_ la povera moglie devo 
entro di s6 soffocare un,pianto amaro, per 
non far nascer nuove scene ! In altra casa 
invece avrai un padre che ad ogni' parola, 
ha una bestemmia, che spesso calunnia n 
maledice i preti e la Chiesa Santa, o chn ' 
superbo, intavola discorsi di mormorazione 
e di critica del jirossimo ; o sporco, inco­
mincia discorsi luridi, osceni, maliziosi 
come se nulla fosse, o permette ohe altri 
cosi parlino anohe in presenza dei propri 
figli ; 0 lascia che gli stessi figli ne par­
lino tenendo egli bordóne ; saltrove avrai 
un padre, pura vergogna, che vuol faro 
il galante per il paese o in certe case, o 
fa parlare molto di sé e del suo onore o' 
tutti Io sanno, anohe i suoi figli : là, uno 
già stato condannato della giustizia, per 
trufi'e, baruffe, rubarle e che se ne vanta, 
ed in ogni occasione non desiste di spin­
gere i figli al rubare, od all' odio o all-i 
vendetta : in altra casa uno ohe introduco, 
iu famiglia ogni porcheria di giornale li­
berale, massone o socialista, o libercoli, ro-
manzi d'ogni latta, statue, quadri, carto­
line piene dì nudità .schifose e ributtanti, 
sensuàlT: altri ò che vi lascia venir iu 
-'casa ogni sorta dì gioventù la più scape­
strata del paese, e cretinamente, no no, 
oanagliesBapente, dice che gli piace l'al­
legria e «rea -così scusarsi con chi gli os­
serva, che ciò non va bene : . festini, armo­
niche, chiassi, scherzi, bordelli, tutto egli 
permette, tutto lascia passare, e no prendo 

Orter J*. — ^uovo negozio di F e r -
ed attreiiszi per I n t l u s t r l e e a r t i . 
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anoke Itti per certo viva parte. DiteHii, pe 
avete «o ^o' dì sanno, TQI oke qui le |ge^, 
meritano nome di padri ooatoro ? Oh^ pqs-
sono diventare i %li e le,.figlie di ^ssì? 
Se atessero k conservarsi Ijuonl, sata^ie 
un vero miracolo. E tante volte, duole il 
dirlo, vi sono anche delle donne, simili a 
tali ?io(»jn),,8 flhq l'oppongono oosl all'edu» 
oazione buona ciis il padre forse buon cri­
stiano, k darebbe Be non fossa la moglie 
a guastargli tutto. 

QWtì BTÔ Mri pqn mpi^m P nppp^jji 
genWlIr.P» di massai mmo figìit E 
poi si lamentano ohe hanno i figli cattivi, 
ohe non li obbediscono, ohe non hanno co­
manda sopra di lorol dicono ohe i %li 
non aptto come nna voltai Ma io invece 
dica ohe i ganitoxi non sona QOU; una, 
volte. 

Buon esempio, genitori, vita wteaiarata, 
vita cristiana voi. Fato ohe i vostri figli 
non possano dir nulla di voi, della vpstra 
condotta n6 pùbblica né privata, ed allora 
voi avrete forza di comandare loro, ed essi, 
avendo tispetto e veuatariona per voi, 
anche vi obbediranno ; altrimenti nulla, 
mai e poi mai. 

•' ' " - — ' -^'--"^-^^ì -
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Abbiamo da PaHa.nzî ; 
il nqto sQoialistn e agitatore Qius. ViUa 

di ya^^zKplo suU'OgHo. segrQt;?,rÌQ dellf̂  
Lega Cotonieri di Trobaso, e riparato al­
l'estero colle chiavi della sede e i fonili 
della Lega e del circolo socialista. 

Il locale giornale socialista confermando 
il fatto da i-connotati del. Villa ' yer fyx 
stara iu guardia tutti. 

Gottie s! dovrebbe 
Ma,n4ano da Quebec, 
Per iniziativa del curato di S. Bonaven­

tura, nella odntea omonima, 6 stata fondista 
colà una cassa cooperativa di risparmio e 
di credito popolare con ano slancio e con 
una rapidità, ohe 6 proprio solo dei nostri 
p;(eai. In un giorne solo si lanciò l'idea e si 
laocplgero le sdesioni necessarie, per cui nelle 
ventipattro ora ?i potè fondwe M nWYQ 
istitTO di sraijito. Ora lo stesso j^ryoco 
lavorò per istituire una cassa di piccolis-
simo risparmio fra gli allievi delle scijole 
della sua parrocchia : opera eminentemente 
morale ed educativa, di cui già vi sono 
altri esempi nel' nostre paese. 

.pilfosi^to fu sooaap da. un urto temibile. Da 
'Sgni'|>a,He ai -ijdiropo griàa'_di8|efjite. G^ 
fmi^raati si lancÌKtSnajgul ponte, colti dal 
pamoQ, implorando in Ifetfe ,le' lingue gli 
Molalirperchè gli, ealVaéseso'.con i loto 
bambini. ' ' > • •• \ 

Al momento dell' investimento un tre­
mendo colpo di mare raggiunse il ponte e 
portò vtft, quiisi tutte la soialuiip* di bordo 
meno due o tre. Furono subito Sparati dei 
rŝ iZri e dei colpi di cannone par invocate 
aiuto, ma dalla terra non giunse risposta. 
Fino ftl levare,del giorno, per ore ed ore, 
i passeggeri tremanti rimasero oosl con 1» 
terra in vista, senza poter portarviai ip Sî lVc. 

11 capitano fece (lualohe tentativo, ma gli 
emigranti al vedete la' violenza dei mare 
nel breve tratto ohe separava la nave dalla 
spiaggia rifiutarono ài imbarcarsi sulle leg­
gere bivrchc di salvataggio. 

Ifon rimaneva piii ohe di tentare qualche 
mezzo di comunicazione, "gettando 4elle go­
mene dalla nave alla riva. Alcuni marinai 
scesero in una scialuppa e cominciò allora 
nna lotta epica. Balzati qua e là, i bravi 
giovani lottarono aroioamente : ogni momento 
piurcva ohe la, barca venisse travolta dalle 
montagna d'aoiua ohe lo correvano incontro, 
e che le almvano sulla loro cresta. Copti-
naia di sguardi fissati su quello spettacolo 
più volte si torsero con terrore da esso. 

Dopo due ore di eroici sforzi i corag­
giosi toccarono terra fra gli applausi dei 
naufraghi. Sulla oretta d' una roccia vepne 
fissata una funga corda e su questa si fece 
scivolare un grosso canestro. Si focerc eeen-
dore oosl prima tutte 1© donno. 

Nel frattempo il mare si era un poco cal­
mato e allora le scialuppe poterono venire 
adoperate per salvare gli uomini. Furono 
(looeasapje 7 or« perchè tutti pofessero sbar­
care, ma finalmente 1' ultimo dei 730 pas­
seggeri si trovò sulla riva. La striscia di 
tetra su cui erano scasi era deserta e ina­
bitata, 9 non offriva la minima protezione; 
Inoltre er» coperti^ da un attissimo strato 
di neve. 

Il freddo era spaventoso. B' impossibile 
ridire quello ohe soffciijono per varie ore i 
poveri disgraziati tremanti, finche analmente 
giunse un vaporino ohe imbarcò e traspctò 
a Halifax coloro ohe si trovarono nelle con­
dizioni peggiori. Vu però solo stamane ohe 
1' ultimo dei passeggeri rimasto sulla sco­
gliera potè esseye trasportato in porto. Nella 
notte il Governo canadese aveva però in­
viati soccorsi. Perciò i terrori della notte 
precadente non si ripeterono. Non si deve 
deplorare nessun morto. 

.poaompagnato-dadtje gì 
"|POte»titf ; raMi'ngeri»!?! 

•uide dt^iina. Issi sohiotipo. tìi lécò'p'Sifl'nto/al capitanato 
. . „ ,< „„ , „ .„,.altez# flitentìmìk distrettuale, dóve, pr6^6iii;5 ad un impiegato 
piedi, il.gjòrnadop^. Da (mplv&lfe»» far- h flOnSfinda e un» ooroùA.' . . . 
tirqttft.vtfrso la (jitosf* 4lle,'^4' dèi Imàttino, ', I^'iajpieèato ptése la plom'àndà'e chiese 
jaMWngehdolft tìle.'iJeUa sarà. U fredde .& ohe «osa dòvésdè'sé«vl*'é la oosonà.- •' 
arà^trlbile-j e fil'-solaièent'è con' la .più ' " ^ A r ti bollo..̂ ''' - ' ' , . . • . • : 
grande perseveranza che la vittoria alpini- — L a domanda è esente di bollo^ 
stica potè asseta guadagnata. . — Ma io 'dovetti pagare una- corona per 
>BttllB-Dima, non'.ptèro'ào jiiHatiéJc ohe il bollò l'altra volta, . ',•"•,,= • • „ , 

quindici minuti ; ma la vista ohe si oHriva Davvero ? Satà stato uno sbaglio. Chieda 
al loro sguardo era indescrivibile. 

Vn oDsipxeta assassinato. 
A Palo, l'arciprete locale, mons, Schif-

fermir, francese, è stato assassinato dai 
suoi camerieri a scopo di furto. Lo si cre­
deva uomo danaroso e da ciò la tragedia. 
Oli sissassini furono arrestati. 

la Ehm più vìm ai No Hoij. 
Il sacerdote Recktewald dj Haamerfest, 

ohe è il posto più settentrionaie i}eUt> Nor­
vegia, è il Parroco di una Ohìesina, ch^ è 
di tutte la più vicina al Polo I^otd. 

Ecco alcune notizie curiose e interessanti, 
La Chiesina è ftssai lontana di Haafficvfeg 
od è costrutta interamente in legno, ed è 
cireon4^ta dii un gruppo di osslpule o me­
glio capanne 4i pescatori- li clima è rigi-
d issiamo come polla Lapponi», quindi il 
p:iese intorno è B^W l̂iàO) aridissimo e geli» 
di) ; t%lciiè il Parroco ed i suoi pafrocohiani 

'sono Gcstret^i a vestirsi ili paJiicc^ aUa e-
quimese. 

La OMpsetta è frequentata soltanto la 
domeniwi da una sessantina di persone; 
tutti cioè gli abitanti di quella piccola co­
lonia boreale, poveri pescatori che consu­
mano la vita, faticando in un lavoro rude 
e monotono; essi sono lontani, non solo, 
me separati dal mondo da una barriera di 
golo, isolati come se si trovassero in mezzo 
ad un Oceano. 

Accanto alla Chiesa c'è una costruzione 
in legno ohe serve dà ospedale: lo dirige 
lo stesso abate Eecktenwald, ohe è anche 
u\\ pò medico, e lo coadiuvano nell'opera 
due ^uore di S. Vincenzo de' Paoli, Cosi 
anche l'estremo confine del mondo abitaste, 
sulla soglia del misterioso e silente regno 
del gelo perpetuo è consolato d^i conforti 
della fede e della carità. 

C^ri08isslmi casi radiotelegrafici. 
L'amministrazione militare svizzera, es­

sondo stata asporta^ da una bufeca di neve 
la sts?ione radiotelegrafica, sistema M^roonj,, 
situata sul Gottardo, ha voluto fare un 
nuovo eaperimento, tra una stazione dal 
Righi, ed ùu apparecchio mobile che fa 
collocato • In una piccola vallata del Vallose 
ai piedi del monte « Dent de Moroles », un 
ridotto celato quasi completamente da alte 
c i m e ^oDsoesB, •, , . 

Di solito si tira il filo elettrico dell'ap-
purecohio ricevitore fra due antenne molto 
ulte; questa volta invece si pensò di asoi-
ourarlo ai capi di due rocce sporgenti ip 
alto e fronteggianti il Bigki e si provò a 
oomunioare con quella stazione, ma senza 
riuscirvi. Mentre però si attendevano i 
dispacci (}al Righi, l'apparecchio mobile ne 
ricevette molti altri dei quali non si cono-
sreva la provenienza, in tedesco, in fran­
cese, in inglese ad anche in russo ; furono 
ricevuti, perfino dei rapporti sulla salute 
dolPImperatore tedesco, sulla Duma, sulla 
partenza e sull'arrivo delle navi, eoo. ; dal 
Righi, per quante prove si fossero tentate, 
mai niente. 

LEZIONE EVANGELICA 

L'editto de! ceifslmento. 
Si'avvicina la grande solennità del Na­

tale, alla quale tutti si preparano cofl sì 
devottj novena e torna opportuno di ricor­
dar qualche cosa di quella storia evange­
lica del tutto meravigliosa. 

L'imperatore di Koma Cesare Augusto 
era rimasto vincitore di tutti i sui nemici 
e solo padrone di tutto l'impero romano. 
Binite le guerre, egli fece chiudere il tempio 
di Giano, ohe si teneva aperto solo in tempo 
di guerra ; e il mondo tutto cominciò a go­
derà una gran pace assai gioconda : e oosl 
fu avverata anche quella profezia, ohe an-
punziava una gran pace noi mondo alla 
vonuta dal Salvatore. 

La Beata Vergine lo aveifa in sano. Bsso 
snpsva ohe il Messia doveva nascere a Be­
tlemme: pvji tranquilla aspettava le diapo-
sizicui del pialo pella su» Ci>setta di Na-
?aret. "B le disposizioni dal cielo vennero. 
Donde mai? Ce lo dice il Vangelo, 

« Dì quei giorni uscì un editto di Oep^re 
Augusto, ohe si facesse il censo di tutto 
l'impero» 

AJlor che faceva quell'editto, Augusto 
por certo non pensava che avrebbe con 
quello fatta passare la Madre di Dio da 
Nazaret a Betlemme in prossiipità del parto, 
e ohe cosi s'adoperava per verificar la pro­
fezia di Michea," ohe il Hedentore doveva 
nascere a Betlemme. Ecco come la divina 
Providenza scherza nel mondo, e coordina 
gli avvenimenti anche più distanti o dispa­
rati ni suoi altissimi fini e al nostro mag­
gior bene: e beato ohi in IQÌ S'affida e 
s'abbandona. Iddio è Padre: e"" ohi lo tiano 
por padre sarà certamente tenuto da Lui 
por figliuolo. 
' / Dovea farsi dunque il censimento di tutta 
la popolazione che si trovava nel vastissimo 

^impero romano. L'imperatore diede isnoi 
.ordini a tutti i presidi delle provinoie, ' e 
questi incaricavano i loro dipendenti. Il 
paese d'Israele era compreso nellq previa,, 
eia di Siria, 

« Questo censimento fu il prime fatto 
mautr'era preside della Siria Cirino (o Qui-
rj no .->. 

Perchè il censo riascisse ordinato, dove­
vano iscriversi tutti per tribù e per famì­
glie, e perciò rendeasi indispensabile di an­
dare a dar il nome non solo iq quella re­
gione che apparteneva alla propria tribù, 
ma preoÌBamenta a quella città donde traeva 
origine la propria famiglia. 

«E andavano tutti a dare il nome cia­
scheduno alla sua città.» 

Ed ecco preparata la strada al Salvatore, 
che disceso dal cielo a incaricarsi in Na­
zaret, aveva d'andare a cercarsi per' na­
scere l'antica patria del suo antenato Da­
vide, Betlemme, 

le-sìa restituita-la corona.-. 
L'impiegato era cortese, tanto ohe pre­

sentò al oierqante ìi jsodnlp qeaeBsurìo per 
bhiedere la restituzione^ dal canto'centesimi. 
Il mercanta riempi il modulo e lo stese 
(ilValtro. 

H l'Impiegato gji rispose-: 
' — Sta benej ' riavrà l a ooronit. !(Ia ci 
jnanda ixha còsa alla domanda. 

— ?•• ' 
— Dn bollo di una corona. 

(|n cacoiatope clie uccide un'aquila reale-
Si ha Bergamo : 
A Pizzinq, in Valle Taleggio, il caccia-

ture Luigi Bellavìti uccise con una fucilata 
ipia bellissima itquila reale, misurante nien­
temeno che due metri e venti eantimetri 
di larghezza. 

Un'altra potè fuggire attraverso una rete, 
Il superbo volatile verrà regalate ad un 
aseo. • 

La cortesia d'un impiegato, 
E' autentica e relativamente ,fresoa. Un 

mercante austriaco voleva rinnovare la li­
cenza' di tenere deposito di polvere da 

Drammatici episodi d'un «aufragio | 
11 Daily 2'«%»'ap'« di Londra hft un lungo 

telegrjJunia sul naufragio ^plla «î ve Moimt 
Tempie, carica di 730 persone ; la massima 
parte fut\iii coloni del Canada, 

Il Mimnt Tmnpk aveva lasciato Anversa 
il 20 novembre: dopo aver sofferto un'or­
ribile tempo durante tutta la traversata del­
l'Atlantica, una tempesta di neve violen­
tissima lo oejae alle 3 del mattino di lunedi 
Allora, il pivosoafo si trovava a 60 miglia 
da Halifax ; nella tempesta perdette la via 
e fu solo quan4o il capita,no Bnsby notò 
proprio davanti a so '1 fragore della onde 
rotte dalla scogliera, che capì di essersi al­
lontanato di ben 30 miglia dalla vera rotta. 
Diede allora ordine di fermare immediata­
mente la nave, la fece voltare a cercò di 
sfuggire all' investimento, 

Kra ormai troppo tardi ! T>' «n tratto i/ 

Di qua e di là dai Tagliamento 

l,a aca la ta a i r i m a l a i a t 

Da 8. 300 metri 1 
La TrihM'M' ha da Londra; 
Il dottor Ponsatofi; è ritornato il Inghil­

terra, dopo una importante escursione, con-
ddtta nali'Imalnia, durante la quale 6 riu­
scito a salire la vetta del monte Trisul, il 
secondo monta, in ordine di altezza, del 
mondo intero, alto cioè 36,406 piedi (ogni ] 
piede è alto 30 centimetri.) 

La spedizione vittoriosa ebbe luogo nella 
HietA del giugno scorso. 

L'esploratore racconta ohe il 7 giugno 
dopo aver salito per due giorni verso la 
cima della montagna, era riuscito a metterò 
il campo all'altezza di .5000 piedi, in un 
completo deserto di neve. In questo desorto 
dovette trattenersi due notti, perchè la 
bufera di neve impediva qualunque tenta­
tivo dì raggiungere la cima. 

E gli esploratori rimasero chiusi dentro 
i loro aacohi di pelliccia, sotto le loro tende 
senza poter /jocaodere le stufe. 

Ma le condizioni del tempo, rimanendo 
pessimo, .,0 il freddo iutensiesimo essi do-
vettoi'a ridiscendere tino a seicento piedi. 

Tre giorni dopo, e cioi> il giorno 11 ossi 
ritornarono alla prova. L'esplora,t«ir« èva 

TREPPO tìRANDE. 
Disgrtixia ? ! ! 
Il socialismo, nelle elezioni dì domenica 

ricevette una ferita mortale e spirava tra, 
gli spasimi più atroci ! 

La salma verrà imbalsamata e traspor­
tata, per espresso volare dell'estinto, nel 
Museo del Lavoralore, B^'iulmio, 

Ohe peccato I Avrebbe fatto ottima figura-, 
colla sua cravatta rossa, in Municipio I B 
fiorire còsi giovine ! ! ! 

SANDA1>JIJ1LE, 
Elezioni proviimaU. 
l'iìi sotto pubblichiamo il risultato delle 

eledoni provinciali .ivvonnte domenica nel 
Mandamento di S, Daniele, In queste elezioni 
duo partiti non hanno creduto opportuno 
scomodarsi uiBoialmente ; il partito mode­
rato e il partito radicala. I socialisti inveco 
si sono per la pi-ima volta affermati con 
un candidato proprio, servendosi della cam­
pagna elettorale per la loro propaganda. E 
l'oratore ambulante delle loro teorie fu lo 

love candidato : l'avv. Emilio Qo-

logua Q-onEui 

g. Daniela 169 813 
Ooseano ' 138 44 
Dignano 93 58 
QoUoredo di Montai. 14tì 8 
Ifive d'Arcano 139 55 
n,agogna 110 74 
S, Odorico 120 74 
Moruzzo 156 70 
S. Vito di Fflgagna lOtì 62 
Maiano 269 80 
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Nel paradiso terrestre. 
Il Principato di Monaco è un paraditio 

terrestre, si dica. Ma l'altro giorno una 
donna la Gocld venne condannata a morte, 
e suo marito all'ergastolo perpetuo, per 
l'uccisione d'una signora tagliata a pezzi, 
a scopo di rapina. Questa aentanzft ta ri-
CQv4ara al Heeolo XlK la ' leggenda del 
prigiopiero (Ji Monaco, raccontata da Guy 
do iilaapasgttnt : era quallo il pfiji|D iielin-
quente d'importanza ohe veniva ad occu­
pare la giustizia monegasca da quando 
l'aquila doi Grimaldi aVeva fabbricato il 
suo nido sull'antica rocca romana : a occu­
parla e praooouparla, perchè 1 giudici mo- ' 
negaschi avevano dovuto in coscienza pro­
nunciare contro il colpevole una aantenza 
di morte e-quando si ara trattato di ese­
guir l(i, nessuno pel pìqoplo Principato aveva 
f oluto assumersi l'uffloio di boia. Pertanto, 
^l condannato si era dovuta ooipmutare la 
pena nella reclusione perpetua, ' Itfa la cosa 
non doveva finir qui : un giorno lo si pregò 
di andarsene, perohò il fatto di un prigio­
niero, a vit* era una stonatura insopporta­
bile nell'ambiente tutto gioia e spensiera­
tezza di quell'angolo di paradiso j e poiché 
il carcerato si trovava benissimo e non vo­
leva saperne della libertà, per convincerlo 
ai dovette assegnargli una pensione di 6000 
lire; 
Tfo—„i, " .v, ",,"^, u—v..^..„i. n ,1. ,1̂1 j j . u . 

La bella vita dei condannati. 
Alla NuovaOaledonia si deportano i con­

dannati ai lavori forzati di Francia: Là i 
forzati hanno già da un pezzo le otto prò 
41 lavoro. I contadini e i "soldati a^rabberp 

, felici se potessero nutrirsi come gii assas­
sini e i falsari del bagno oltre al' biscotto 
in abbondanza, essi hanno ogni giorno 280 ' 
grammi di manzo o di montone, dello con­
serva,, del lardo salato, vari legumi, vino . 
tafò 1" oatè 1 B' aU' infermeria, se qualche i,' 
volta 4 ammalano, l'odore dei polli,arro­
stiti è ben fatto por ritoniflcarne lo stomaco. 
W fornito loro anche del tabacco e ricevono 
del lavoro fatto, da' 15 a 40 centesimi al 
giorno di guadagno, ohe possono godersi 
E^Uagramante la domenica, giorno di riposo 
completo, 

Gii invalidi hanno alla penisola di Ducos 
qi.asouoo una pioooja casetta con un giar­
dinetto e quanto gli cooprre per vivere. 
Come si vede, la pensiona agli, operai è 
già un fatto concreto, ^ .beriaftcic .però degli 
operai' malfattori. Dna _volta''aqzi, s'eri^no 
ffiYoriti i matrimonì'tra forzati e forzate o 
la riunione dei forzati con le loro spose 
lontane. Oltre a casa, ten-sno, seme a stru-
zponti fu iorp dato una provvista di viYei'i 
per due anni, perchè avesuero il tempo di 
coltivare.., 1» terra rimase incolta e per 
cine anni si scialò a spese dello Stato, 
Molti divengono domestici delle autorità e 
ijeglì altri civili e si ha quindi il caso" di 
un avvelenatore che fa il' cuoco, d'un as-
sa-ssino che serve a tavola, d'un,... Soleil-
land ohe conduce i bambini a spasso; d'uno 
svaligiatore di ohiase che fa il sacrestano. 
Dna volta i forzati avevano anche il teatro 
e una banda musicale. • ' 

si stettero però con le mani ÌR mano. B 
vinsero noncatante l'apatìa dei moderati, 
nonostfjnte i radicali — per un colpo di 
testa preparato — corressero in massa a 
votare pel candidato socialista. » 

Eneo il risultato per le singole sezioni: 

nano. 
I cattolici, se non fcoaro tutta la oam-

pagaa intensa della grandi •crtasiinni, ufin 

Ohi si contenta gode. 
Gli anticlericali sono fuori di sé per la 

vittoria — dicono essi — riportata qui in 
Comune dal socialista avv. Gonano nelle 
elozioni di domonio». Voti 223 contro 109. 
Oinqnantaquattrc voti dunque di maggio­
ranza. H vorremmo scommettere l'osso del 
eslln ohe quei U voti', »o» so»«» voti di 
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rjQOOU) OSOOIAXO 

anii("lprii'«li nullo BtrEHi Renso della parola. 
.Va la<!cUipp andare, 

Rilnviaini) piutloBto oU" Sijli o pili L-IÌII-
tori, a)'[)erin lii matl i'''-ìl-i •"' i'';ciil»"D H 
votato. IV-slH duniiwi a vedflrti coinii la 
ptT'.i iinoSt.i (|tra.;r.inile tKT»a, iiilpoJ»oJu 

-Votare pfì sóói^fitl. BK,' , , ;pnàm,..^| |9, 
.ohe vittofel ^ f'*"'« > '5,0' •- .':y'ft*.: 

L'attu^è j9ippip|à,ty4r40P9"l- qu?l«;'fik9r 
gode la, fjjuèia éél paese e lo vedrete — 
questo p '̂èse — all'oooàéiorieprohuìieiai'Sì 
senza reti^en^a. •I)i''.jji}a?zatei | i \n>è'tì|Ve'f 
di opere';qùàiii6"Bsttaria ajtrett^iitó n|e-
sohine, ii ;paese, è stanco. H? bisogno di 
pace e di lavoro, , "$ la tumultuali* oriooo 
rosso-verde spara invano di cogliere un'altra 
volta la bacchetta del podére. 

W sanipUcepiente ; una buffona,ta ' poi 
quella del Paese', ohe cioè anche — bello 
quell'oMcfta — i preti ai mostrino malcon­
tenti dell'amministrazione attuale. 

Quanta graxia Màio! 
Martedì a S. Daniele Castiglia Cinelli, 

maritata Pedano, diede felìoeniBnte alla luce 
due bawhltìi 9 W»' te««09S, f^spiullin», I 
neoijBti 6 la puerpera stanno benissimo,' 

GEJMDNA. ' 

Dpieni(}a avremp le plepioni^pep. Ip. UQT 
mini, 4i due óonsiglieri pro\*feìeiali. A oan-
did4i' eonp ptati próalapiati l 'aw. \i6oos,vAa^ 
PiemORta e- il dai*. Luciano Èantoni. %^ f4i| 
questi- nomi, n9ri'vi è dijWp,- piraeco-
gliergftDO i suffragi cìegli elettori. 

Gl(;î am d'ingegno e 4i onestà indisou^sii, 
essi' porteranno nel' Consiglio Provinciale 
e n^llò pubbliche amminiatrazioni un va­
lido' ogutributo. B U Mandamento avrà a-
onorsjgi altamente dì avere' qiieste due 
egregi perso\ii6 a suoi rappresentanti .nel 
Ooneiglio Provinciale. , 

MOê GIO UDINBSB. 
Afti e mestieri. 
Il giorno 29 oorr. avrà luogo la ^olepne 

inauÉnw^lPW 49M»'-SBWJR «Ajjiis «le-
stierj », e dell'Asilo Infantile « IJareherita 
di Savoia». Si preparano grantìJBap fggtg 
al capo della Provincia Prefetto Brunialti, 
che onorerà dalla sua pres^n:^» la festa 
inaugurale ìngl^ipe a^ altyi ij)olt;i e eli-
stinti persop^ffi • ' 

Assemblm della Sooietè Operaia Oatlolica. 
Là nostra praai fiorentissima società cat­

tolica terrft,ap?ef»hl?f!. <Ì9meilÌ# Afi (inibente 
per oooupar'ài del seguente ordine dèi giprno : 

.1. resoconto .nM'^lfi" ad, .̂ HPOOiniqo della 
' Sojjiatà'; 2. elezione, ,D rielB,zione dei tre 
consiglieri usciti.per prteg^io (art. 35); 
3. elezione o rielezione 4a| tre r^yisori dei 
conti ; 4. comunicazioni della Presidenza a 
proposte dei soci. 

L'invito all'aBsemblea fa cnnoscere ai 
scoi l'onoriiloeniiia ottenuta dal Ministro di 
Agricoltura industria e commercio e pro­
segue così ; 

«L'altissimo' onore, ohe" i l Rappresen-, 
tante del Governo del Re d'ItftUa, ha y^̂ o 
alla nostra Società designandola quale esem­
pio imrUevole di trovare altri imitatori, si 
riflette sopra gli operai di J^ogglo, i quali 

, con islanoio intelligente' hanno saputo in-
, spirarsi all'ideale moderno dell'organizza: 

zione pacifioji ed elevante sotto la jjuaraó-
tigia delle leggi dello Stato, 

« La medaglia'd'onore, ohe glcrifto^Sa 
nostra Società, sia ufi premio ed uno sprono ; 
un premio per quBllp'flhe è fatto, e uno 
spi'ona a mantenersi compatti e a strin­
gersi in numero -sempre maggiore intorno 
alla bandiera sorretta dalla ' benedizione di 
Dio, .dalla fiducia del GoTJbrno del Re e 
dalla vqslr*..fiducia, ,o operai di MJqggip 
Udinese», 

OISBRIIS. 
Luce elettriea. 
Le trattative da riempo ini8iftte tra il 

comune e la Società Filatura Csgoatni-SBte 
per l'impianto della luce elettrica lungo 
la strada ohe conduce alla discesa sul ponte 
pedonale del Torre, pare abbiano sentito 
buon effetto. 

Speriamo pertanto di vedere tra brev^ 
illuminata anche questa strada battuta a 
diverse ore del giorno, da iin discroto nu­
mero di operai dei dintorni addetti allo 
stabilimento. 

Non swà pift fì»0iJe di dover lameptafa 
la sventura di quelli ohe, nel buio della 
notte, sroarrisoono il o^mtnint) o ohe si 
mettono senza volerlo... 

poi' antri incogniti - per vie feaonde 
Nuovo ponte sul Torre. 
CoJ niiovo anno si darà priiipipio n quanto 

pare, ai lavori tiel grandioso ppnte snl 
torrente Torre e servirà a mettere in più 
facile ed aperta onrounicszìpne le varie 
frazioni del comune. Il bisogno di un ponte 
oaireggiablle in queste località era recla­
mato di molto tempo. 

Cinque anni addietro il comune aveva 
aperto trattative colla Società Filat, casca­
mi-seta per la oostruzioua di un ponte dì 
conserva con quella ; ma le pretesa troppo 
avanzate della società fecero riuscir vano 
o^ni possibil» afioord"-

Ora il foinun'i lin .̂ tabi]î p di (m-itonpre 
da siilo quello hiJfJoe. ohe del ii'-sto uonvuO 
O-";MÎ  i"'!-"' TiinvantL .̂ allose le coudiziimi 
nno ji)oi.''iil.". il luo?o snello par quells '-o-
stru'/.i'juo" 

POSTP<HHA. 

Dgmenica certo Ba|^tt lispiisr^q di StiìiJena 

dannato .i tifi lire di sirairiBP'',̂  <Ì H tl(| Ijf.ì 
alla [.Aria ^'ÌMIO: apj'licali» la leggo del 
perdono. 

Lp ."iunlon/a ìv\ lascÌAM tu'-U iiontenii : 
CI} 6 apDM'uile uhi; !|U..'li stj'asiiu'hi polo-
iniiii abbiami a tiinit; por la buona cnii-
oo);dia dei paesa. < • • , , • , ! • ,' 

trovandosi'a'''fw; 'te|jnB,''pel bbsop, 
.ebbe R teb una mài}Rte# 'spiìjppi'ta. Nella 
linea che segna il aonflnl fw_i toe comuni 
<|i Pofitebba e di Moggio, 't?otò aparsi sul 
terypiio ijn teschio ' e dei resti tnortali, aridi, 
Spolpati, ohe. dall'indizio idi un capello l e g g e r v i d u e r a p p r e s e n t a n t i B \ 
ch'era poco distante, para abbiano appar- CoQslgUq P r o v i j i o f a l é . R e l i g i p n e 

del Wlandament^ di fìernorfi, 
Oggi. Yoi .pijete!'cTaiàmàti. a e r 

tenuto' a un .«omo. Il morte, S r̂à stato un 
contrabbandiere, smarrito tra le torjpente 
di neve 0 le sue ossa saranno là state por­
tate per eludere la giustizia, mentre la lo­
calità dove furono scoperte è 'ttn luogo fre­
quentato da questi terrazeanj' che al caso 
l'avrebbero trovato prima ? dome è ben na­
turale le ossa raccolte dalla benemerita, fu­
rono depositate nella cella mortuaria per 
l'esame necroscopico e per le indagini di 
lefgft. , . • ' , ' • ; , . . 

La prima fieve. 
• Purp tjOmeqica'jii#4ftiB« hÌ8PRa"'ci ha vi­

sitati; Ne abbiamd come caparra di quella 
ohe veifà sui 10 ppstJniBtri,. Dal. 'Wtcìoi 
confortai il sapere che a Tarvis ce n'è par 
70 em, ! . ' ', ' . 

SANGUARZO. ' 
Mineraiia, • . . 
Imponenti riuscirono i funerali della 

e Pataia -—- ecco i due maasimi 
ideali, ch,̂  a qjieste fiileziouì vi 
devono dirigere. Ohi. è contro 
1^ religione, chi non crede in 
Dio — non può essere, non deve 
esaere, cattolici, i l TQstro rap­
presentante. E non può essere 
vostro Tapprèsentante chi è con­
tro la Patria, seminando idee 
fivoluzionarie che sommuovQnQ' 
,|a sòpietà. 

Ma a vostri rappresentanti 
vpi dovete eleggere anche par­
sone capaci che sàppidpo e "vO" 
glimQ ^'^} mfiggÌQr .consesso 

signora î uigja Jussigh-Poflrecca, trovata, dplla Provincia tutelar^ e pî o-
ji^'uovere i yoatri interessi, 

Per*ciò l'assemblea elettorale 
t^outa a (Jeinona il g7 ultjrap 
pe-ssato proclamò a candidati 
i signori avvocati Leòn3,rdo Pie­
monte e Luciano Fantoni. 

• Il primo' già a voi conosciuto 
il secondo giovane di helle sper 
ranze, che nel campò ammini­
strativo e . nellfi vita pubblica 
gaprà ben presto e con- onore 
affermarsi. 

Elettori^ 
non lasciatevi né ingannare né 
sedurre. Votatp compatti i nomi' 

morta impro'Wisamente n§l letto dowenifia 
pnattin^. Con essa è goomparsfl, ijna, figura 
dì'do.nna virtugsa del tutto cristiana j oat-
tolioa. Il Signare l'abbia con sé per tutti 
i secoli. All' egregio suo marito, ai figli, 
ohe sono desolatissimi, vada da questo gior­
nale usa parola di conforto, 

L'acquedotto del nostro paese è termi­
nato: una bella fontî pa a, dna getti oon-
tinni, 'un ampio rtheYer^toio, compirono, 
l'opera :" noi paesani tutti siamo contenti : 
ho detto tutti, anche se vi fosse qualche 
brontolone ohe.... ancor brontolasse a caus^ 
delle sue idee, tutte sue proprie, ^igfto 
rese grazie concordi .^i signori ^el Muni­
cipio, ed in isppcio all'istanoftbil.e signor 
sindaob perito Antonio Miani. 

TRIGESIMO, 
I fasti del coltello. ' , . . . 

. Domenica verso 1? 4'Man^otti, WiePlò di 
anni 18 a Tringqni Ving.9nzo à'anjjj ^9, 
•fornaciai d i 'Jriopimp;. alqi}»nto *Itìeoi si 
trovavano ' nell' esercizio dei fratelli òar-
nielutti e vennero fra toro a diverbio pas­
sando poi ai fatti..' 

I Carnielutti cercarono di sedare la risw e SU q u e s t i ftOmi'fi p o r t a t e pplsn»-
dida vittoria al grido di: Viva 
la religione! viva la patvia! 

a'w. Leonanio Pieinte 
ilott. luciaio Faitonì 

e di far uscire i due i quali astrassero i 
coltelli da tasca minacciando l'oste. Mg i 
figli dì questo accorsero e vistp il padre 
in perìcolo'con un colpo di sedia fecero 
cadere a tari-a il coltello del Mansutti e 
coli! aiuto dì altre persone riuscirono a 
farlo uscire. - ., 

H'Tringonl nella rissa col Mansutti ri­
portò ferite alla testa ed al braccio, gua­
ribili in 10 giorni, ed il Mansutti ferite 
alla testa, guaribili.in giorni 6. 

Rimasero pure feriti'll'Oargnelutti G.B. 
alla mano e certo Dordolo al labbro infe­
riore. 

VIDDLI8 (DIONANO). 
Oronaca religiosa. 
Riuscitissima . la fpstâ  dell' Immacolata 

Concezione, faVóritada bel. tempo. 
La Messa e4 i 'Vgaparì furono pantati in 

mocjp lodevole dft| giovani cantori del p^ase, 
accompagnati ^oll'armoainm dal maestro di 
Oarpaóco sig. Tassoni. 

La P?>pda di Colloredq di Prato concorse 
a render più lieta la festa, ed apoompagni) 
la processione snoQa.ndo spelte marpio reli­
giose da tutti apprezzate. La propessionp 
riuBoì devotii ed imponente per òpncorso 
di molta gente vernita dai pft?sì liróitrofl, 

Lode ai paesani di Vidulis che nulla ri-
sparwjtirono ondp Ifi festa riuscisse solenne, 

LATI8ANA. 
Prooesso interessante, 
Il 5 corrente si svolse alla nostra Pretura 

il propeggo inte»t(!itp ddl prof. Gallio Gassi 
contro l'aYV, Tavani e contro l'avv. Rullioo 
di qui. Rleor§Jai»Q il fatto ! di certe oorri-
spon4«RK9 oampirse mi Orociato e sul Gior­
nale di Utiim, il prflf. Cassi imputava come 
ispiratore l'ftVV, TftTOni, il quale, p(degna,to, 
lasciò ftnilarB nn» schiaffo al prof. Cassi, 
L'avv, Sfldlioo approvò l'operato dell'avv, 
Tavani e rivolse al Oaagi parole da lui ri­
tenute ingl'uriose. Donde la querela. 

Grande aspettativa in paese. Trenta ta-
stifnoni e quattro avvooati. L'avv. Tavani 
peraltro si prosenta senza legali. 

La difesa solleva subito inoi4anta perchè 
le duo cause abbinate, vengano divise. .E il 
Pretoro, ohe ò il Pretore di Palmanova, 
dà ragione alla difesa. Onde il prooesso 
fìallieo 6 rinviato ai IG. Prosegue il pro-
PP.1PC» nnntrn ì'aTv. Tavani, ah9 viapij non? 

-. -^ N.fy.UPlB'l '•' ' ' .—-

ATTIMI S. 
Yaiidalisnìo. 
B ' i a spconda volta ohe i sqliti ignoti 

fanno .atti vandalici a d^nqo dagli illustri' 
conti.Aj^timif). W proprio unp. cosa su ogni 
lippa riprovevole. Dna ventina, di giorno fa 
tagliarono il folo di una carrozza di ' pro­
prietà dei ponti, e l'altro giorno tagliarono 
il folo ad una vittoria rovinandola malamente. 
Ma a ohe prò ? 

, Il fatto disgustò tutti ĝ li attimesi, perphè 
ì conti Attimis sono qui amati, d^ta la loro 
carità ohe njiolti han potuto eapprimentsre 
e posto ohe nelle loro tenute tutti trovano 
lavoro, Oertaroiente colui ohe h* potnmesso 
l'erpica azione nonabits. lel mondo della 
luna, e Ini pure sarà stato forse beneficato' 
dagli Attimis ; perciò è da desiderarsi ' ohe 
la bonemerita . arrivi . ad agguantarlo o a 
dargli la lezione ohe' si'merita. 

OAMPEGLIO. 

Vlt eavallo trova il suo padrone. — Chi 
eram ! 

Di Giusto Vittorio aveva in buona fede 
comprato im cavallo a Dividale ; ma ben 
presto si seppe che era un cavallo rubato 
a S. Martino di Codróipo, ecl il suo pa­
drone non tardò a pomparira, e se Jo coij-

a casa, nel mentre poco itiftooò ohe 
il ooniìne senza speranaa di 

rivederlo. 
* H: 

Domenica peroorrovano le vie 'princi|iali 
del nostro paese quattro individui, o indi­
viduo ohe siano, non importa, poiché dif­
ferenti sono i pareri. Alcuni credono, sia-
UD stati quattro carabinieri, por sorve­
gliare forse oerte feste da ballo cho si fanno 
senza la debita licenza ; o Bohtongono ohe 
li rieonobboro dal pastrano in cui erano 
involti. Altri, al contrario, lo negano. Poi­
ché, se fossero stati carabinieri, avrebbero 
almeno visitata un'osteria dove si faceva 
gran fracasso, e non sarebbero penetrati 
di nascosto par un portone ove non c'erano 
lumi. Altri poi (ohe protendono <l'av6r un 
occhio di lince) fra l'oscurità delle tahS' 
brB TÌdero dna siprnore (Il a brifccott» dei 

{liir\. <:radtiii oaraliiniari, i quali dopo d'aver 
p'4>-i«K(riato alquanto, 8!<u2ii uho alcuno 
ii.sa.4.s8 diaturbarli, si dirssioio alla volta 
di FaeilLì. U'̂ p« lutto qupsto, n chi n'ha 
{1̂  orsdere '' 'Jpinun>iue ciia, c-escniU 8ta<o ' 
giudinate rctS'ino un p'»' ao'spBttp, ai Sn 
ohi>pas aiouQ tratto <ài BtDaàa'ìi peàiQÒj.'.'; 
e ' mancò, ,'pado/'che: non ILaertofaeltósa al •.. 
Bifigadlere^di iaedia.' • • -i.- • it..''s - .;.'. 

• , - . '• ••f.^GAGNAi' '••" "";•''.• • ' " " 
^\Teniaio borseggiò! ' '" ' " " '' ' • 

•Martedì mattina .durante E mer\i»to òerto 
Sóventa 'ffratioesoo fu DomBuiOO d'uiiioi 6Ò?' 
meroiaio ambulante natiiro' di Padova,' ap-' 
profltando di un naomento di oOnfrisiené, ' 
oa'usato dalla cadu|« di una vacca, tentò < 
di borseggiare un povero oontadiso, 

Ma lo sohorzo non riusol ed.il Novanta. ' 
fu arrestato dalla Beneqsarita. , ' '• 

Perquisitolo, gli ai rinvenne ém eoItelM 
» serramaHìoo afBlatiBsimi un pezzo di li; 8 ' 
falso e due bìglìatti da L. 6 piire fklgi di 
cui non seppe indioore .la provosianza. 

PINZANO. 
B' morto. ' • , • ' 
Kioordprahnd i lettori óomeoerto De'Star.,, 

fàno'Pi#yq di'q\lt ^ss^ndo, l̂lî  [!|(m»-sQOp". ,> 
cprto Pabris &'. B. vésisse da questi, itivri-' ' 
loptariamente ferito ad un piede. Egli venne 
(jondotto all'ospeflsilB' dl,8. Daniela è quivi 
ia gìtidi?atfl nepossario upiputarglUft p ^ ^ r 
ma Bpmmono qusisto'estremo t9ntf̂ t̂ f̂t.Jiv -̂
sci al suo goopo.;!!'De. Stefeoo jl fi .florr, 
spirava. Il feritore-poi, a 'quanto si Hoe, 
riparò all'estero. 

• • ' MbZZANA D|1L- TURtìHpO,; ' , ' . 
, Qram ^i^gffl^i . . • . , 

'Qui è acca4ut8i una gr?ive disgrazia ohe 
h$ impressionato tristamente questi buoni 
vUlioi. ' ' 

Un bambino, certo Gtijglielmo^ol Pispolo ' ' ' 
id'auni 8, mentre si trovavfi'j, in ouoioai 89- ,, 
sieme al fratellino Brainantp ci'ftWi 7,4^- ,. 
ra,nte l'^spenza della loro i??» ?̂», aiavvwil^-.:, 
al' fuoco a otóde sulle bragia ardenti. Il 
fuoco gì siappiqò; alle vesti a gli produsse ; 
ustioni-tali ohe si dispera di salvarlo. ' ' 

RIVE D'ARGANO'. 
Aìvri^gaìnfitiQ- . . '• , , 

Luned,! alcuni" villiói' di qui mentre \ 
andavano per attinger ' acqua alla fontana 
rinvennero nello stagnò s t t tpo tt ^ ^ 
v^re di ijiarto p^m^Kftri Antonio, ^\_ aini,. • 
67 4i qui. Avevn ancor».le braqoia.B le 
mani contratta óome per aggtapiiaral. U'->. 
PeUizzari nel linoasarO verso le or» 9lj 'i 
alquanto, forse preso dal vino —- contro il 
sqo solito >— e 'mlop^ come agli era, perde' 
la b-nssola e invece 4' infilfire ì» strada'si­
nistra del bivio, ohe l'avrebbe oondo t̂9 a 
casa, • an4& diritto pollo stagno ovp troyò 
misera fine. 

Altri 'dicono ohe fosse andato a riempire 
d'acqua un vaso aMa fontana, e.ohe per un 
incidente sia oasoato uellp stagno. Il Pal-
li^zare, fu cameriere del cardinale Asquìni' 
a Roma. Erf( liomò giovalitìsimo, , 

PRATO CARNICO. 
Atti eroicomici. 

.N9,u peî obfe sia'una novità o cosa ints: 
rissante per Ì'lettori dpi. (7foet4̂ (? yi-soriyo 
questa qqrrìsponilen^a,' pi>9-an«i wp póî e . 
visibili tutti i giorni PW mprjtp #11» eir i. 
viltà .socialista «-ma vi scrivo soltanto pgr • 
dimostrare ancora una volta, se fosse nS' 
ofssario, qual progresso ha portato e porta ' ' 
tra. noi il sooialisjno.' ' ' '• ' ' 

, Il nostro Sóonomo Spirituale l'altra sera 
veniva' alla volta Ai Prato sulla èorrierà, 
in oómpagnlsi ,'d'uo .imberl̂ p giovanotto pjjp , 
por far pojnp^ 49l pluteo jmparsi'tq silljp, 
colonne (lei Lavorare, eruttava .póltro, i, 
preti tutti i.triviali insulti pJie n'è .pingue 
il dizionario collettivista. Don Paolo 'non 
potendo sopportare tftl .compagnia é tiou ' 
vp,lendq la pena rispondergli, sropRtò dal 
voioolo; e(J il gentil signor? (er^ i.n ci-. 
lin4ro ed in redifigote) non essendo con­
tento di quanto aveva detto, si portò l'in­
domani in canonica per il. resto, Ì J com­
pagnia di un degno compagno'. Mi raooon-
tava don Paolo, ohe dapprima oredatte ad 
una oomparsii dei bi^vi di Don Rodrigo e 
che per oonseguenja si ricordò ^i DOB 
Abondio, di cui anche volendo pen t'u OB,-
pacp di far la parte. 

Non starò a dirvi tutta le invettive olw 
questi messeri regalarono al prete, vi dirò 
soltanto il perohè di <iUBs''a visita, ohe so 
ve lo dessi per indovinello non la indovi­
nerete mai. Volevano nientemeno ohe don 
Paolo sbattezza.?sa una bambina ohe, un 
mese fa teca cristiana e oancellasae l'atto 
di battesimo dal registro. Oìinouieo ; col 
presentargli una lottera.ijroto^tiv dei padre 
dell» bambina, latteiu die onorò con ripo» 
vuta. 

I eommenli'̂  li feccia il lettore. Io vorrei 
dire soltanto a quel Tizio ohe un' altra 
volta quando entra in canonica sì ricordi 
di quando passava quella soglia per,., ma 
6 carità cristiana il tacere. 

La tosa sarebbe rimasta entro i m,ijri 
della aanonica sa i due buli, ritornando a 
Pradiimbli, non si foa«isr» vantati dal loro 
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^prezW'itìGiviìtàjf.iiibertà/e-iPtóg^ 
Noft póssOtdiré però ctó: siàiiojWoialistì! 

peitchè pòsSòiiò èìsere iBj^rMtràto coi paga-̂  
nienti pressa laÉéaione e alìór» ?••>•.,,. 

ite reiezioni di' domenica ebbero;'l'esito 
ohe ai ptetedeva;; Óioè la frazióne dì Frate 
vinse nuovameate sui socialisti, ed avrebbe 
vinto anoieiOsais 86 per jiietsonèlitS quei 
elettori non avessero dispersi i loro voti. 
Però . ba meravigliato ohe i socialisti di 
Osala siano andati a pescare uo candidato 
gambeta a Eeeariis, il che non è certamente 
un onoie per loro, i ' 

L'elezione protesta di Grassi Biondi a 
Pierià non ha fatto ohe*ridere e dimostrare 
quanto dispiace ài socialisti di aver per­
duto noii un medico ma il loro duce. 

Gf'gmca cjittac/m^^ 
i<, Pro istruzione religiosa. 

DomSraoàla sòóìetà op. cattolica festeggiò 
il 23 ' ènne della sua fondazione. Tenne un 
applaudito discórso il dótt. Biavasohi : in­
fine fu'acclamata il seguente ordine del 
g i o r n o : ' ' ] ' • : • • • . . 

La società operaia oa,ttqlioa di Odine riu­
nita iii assemblea generale, ', 

affermato solennemente il diritto dei ge-
' nitori di educare i propri i ìgl ì ; 

considerando ohe la immensa maggioranza 
dei cittadini italiani vuole l'educaziene 
cristiana ; 

venuta a contezza di un nuovo, regola­
mento che esoluderebbe r inBegnàmento re-
ligiotò:nelle scuole, insegnamento 'sancito 
dalla volontà nazionale nella legge Casati ; 

fl'ofesto energicamente cóntro questa so­
praffazióne ohe lede la dignità della rap-
preaentanza nazionale, ed i diri t t i naturali 
e civili dei cittadini. , ., , • 

Furti nella Chiesa dell'Ospitale. 
/ • rCittcìae aia^esti. 

Da variò tenipó dalle cassette delle ele­
mosine nella Gbietó dèli ' Ospedale spariva 
i l déniroi'òlie la 'pietà dei fedéli 'vi aggru­
mava. I l Pai ioòódon Gomelli per,iseoprire 
il ladrOj;,stamane 'si póneva nijl vestibolo 

: della :=Chiesa, ed i'vi aspettava ; il poco de­
voto visitatóre. 'Yerso le, T ; scorse un indi­
viduo, gioyane anooi;,a, che appena entrato 
in Chiesa; si ritifò ; prèsso una'; cassétta e 
con un ferro ne ' sollevò i l coperchio; 
gettando tosto - dentro la mano a' gherinire 
la preda. 
; Ma;., più furbo;fu U padrone; don Go­
melli, .vedendo eiò:ai lànoiò-sul ladro ,sa­
crilego e lo .raggiunse ; però, còl colpo vio­
lento, lo atterrava.; Il birboncello rialzatosi 
tosto si dava a:pr30ipito8a fuga e; il par­
roco , dietro a liii gridava : al ladro ! al 
ladro! 

In piazza Venerio il ragazzp veniva dal­
l ' incaricato,, delle pubbliche affissioni fer­
mato e pòi (fiindotto in ' Questura-, Molta 
gente era'accorga;sul luogo e tut t i obiedè-
vano al Parroco nuova del fatto. B'ón Go­
melli, cóli quella gentilezza ed affabilità 
ohe lo contraddistingue, le forniva a tutti 
quanti e col suo fare scherzoso ooramenlava, 
ironicamente il; fatto. 

Il mariuolo, che si chiama Zugoló Enrico 
di 15 anni, veniva intanto :dal delegato ìfi-
nardi j nterrogatp minutamente e confessava 
com'egli faceva, parte di un'associazione a 
delinquere. Eidordò e sì disse reo di altri 
furti ancóra ; fece i nomi dei suoi oompa-
gni..i d i mestiere ohe sono : suo' fratèllo 
Mario, Gàggio Gagliardo undicenne, ITran-

Un vetturale annegato nel Corno. 
Ne.l poHièriggio del 7'oorr, la yooed iuna 

gravissiina disgrazia si sparse in città. Dn 
povero vetturale, mentre passava le furi­
bonde acque del Corno,, ingrossate dalla 
fittissima pioggia di Venerdì sera, rimaneva 
sbalzato da casetta ed.annegava,miseramente 
sotto le pesanti ruote del suo. calesse. Ma 
ricostruiamo il fatto secondo i suoi parti­
colari nella sua ben t r a ^ c a realtà. Il pro­
prietario della Pàrmacia Beale in via del 
Monte, sig. Achille Donda, tiene pure una 
filiale a Corno di Éosazzo ; a questa è adi­
bito il farmacista Pabris doti. G. Batta. 

Questi l 'altro giorno chiese al sno prin­
cipale di Udine una licenza per giovedì ; 
il sig. Donda acconsentì e mandò a Corno 
il suo assistente di Odine, Giovanni Dia­
mante. Il Pàbris venne a Odine, sbiigó i 
suoi flifari e poi tornò a Corno donde poco 
dopo su vettura il suo sostituito Diamante 
Giovanni s'accingeva a tornare a Odine. 
Cadeva dirottamente la pioggia ; e l'oscu­
rità era completa. La vettura era condotta 
da eerto Garzino G. B. uomo sulla qua­
rantina con moglie e figli. Oltrepassato 
senza incidenti il ponte sul Corno la vet­
tura procedeva adagio a sbalzi continui, 
impedita dall'acqua che spuHieggiante e 
fiera aveva invaso la strada od i prati cir­
costanti. 

Quand'ecoo la vettura cedette a sinistra ; 
le ruote di questo lato erano andato in un 
fosso ed i l Garzino fu precipitato nell'aoqya. 

liiiiiiiiiiliiii 
•'•''.'ipé '̂̂ yàr'a&'seifétiifife'̂  
Mióèvtìsófrólitf'tliBtSalla luéa due'òtrtiàòó.i; 
letti;(die speriamo::.debbantì«t^ 
accoglienza per parte Sèi B.Bs Olerò noi 
ol» per parte delle lioSt^ji^oltóóni. V 
f;̂  ìli' critèrio: òhé'̂ ci; bs' !li(rettl • neUa ooin-
piìaiiòne;di;^Ùès^sS|iS^lhe; ftìf:jtbicamènte\ 
qdeUo di feif dèi; beneìaS miJneròsi émirf 
giianti ìOótì! ohe J ai ? laS9iFWòiS;:ltììE«»i#i lóro' 
due lÌOTièéini ohe óltre all' èssere utilis­
simi fotìseró' anche popolari- e .per'' lo;Stilè, 
e Ìper;'il;,pi;ézzo d'acquistói v^ . ; • ; • ; . 
, iQuanto al prezzo oiediamo oeito di aver 

ottenuto lo' èòopo'mettendoli in vendita a 
Mli,;centesimi 10 la, copia; quanto. aVrèsto 
Ci;rimettiamo al giudizio ed aUabenevp-
lenza'de' nostri'lettori.'Ma vediamo sènza' 
.altro quale sia il loro contenuto. 

. * 
' . . . ' " • * • * • • . 

;l nostri vecchi, amici già conoacono da 
bri pezzo la, piccola guida dell ' Emigrante 
che in una sessantina di, pag'iné racchiùde 
tutt i quei, consigli,; tutte .quelle istruzioni 
ohe un emigrante serto deve conoscere 
pr imi dì partirà per l 'èstòró, a;meùo ohe 
si; voglia esporre a , mille, peripezie e ' ad 
atìcora pili amare disillusioni.. .;..,: 

iQuestò è appunto ciò ohe si propone 
« li'Amico dell'Smigranie •», il qualèi dono 
aver ripottatp: il, calen'dario iper il 190,8, 
dòpo; aver' detto cosà aia e cosa faccia il 
Segretariato del Popolo ; in favóre degli 
emigranti, si domanda quando; debba par­
t i r e ' e cosa debba fare un operaio prima 
dij emigrare ; parla in eseguito delle ridu­
zioni ferroviarie in, patria, e all ' estero, dèi 
Cònsoli, dei ;E,' Addetti, spiegando minur 
tamente quali siano ' le 'loro com'peteijzè è 
in quali casi l'operaio possa e debba rivòl­
gersi a loro. ; 

jSe • tbtto questo riesce utilissimo agii 
emigrantij altrettanto Utile e necessario 
lo 'saranno pure le, indicazioni, sulla resi­
denza all ' estero, sulle assicurazioni contro 
le malattie, 'cóntro gli infortuni sullavoro, 
cose q'neste ohe pu r troppo,; SA" non s'igno-
ra.no atfatto, pei- lo meno non se ne cono­
scono i particolari. . 

'Infine, per unire 1'utile, all'ameno, se­
guono varii esempi istruttivi,, chiudendo 
P opusoolettó con Una lista generale dei 
R. Consolati all ' ;estero,e coli'indirizzo dei 
singoli Segretariati dell ' Opera di Assisten­
za nella Svizzera, Francia e Germania. 

ì • * • . . " • • - . • ' • . ' . 

* * • . 

'Oltre agli emigranti;quest'arino abbiamo 
provveduto ; anche agii, operai ed agli, agri­
coltóri, pubblicando, faioè L'amico dèi Lii-
varatqri che ,ameremmo, vedere-nelle mani, 
di tutti; :!;nostri 'amioipefqhé mostrerà,lófò. 
il: modo: 'Simigìioràróiépi 'opriè^ condizioni 
senza bisogno di ricorrei e alia violènzn o 
ad altri, espedienti òhe tìnisoonq spesso per 
rovinare ,11 pòvero operaio a,nzi Che aiutarlo 
a -risorgere iboràlmente ed econòmicamente. 

'Come: V Amico degli emigranti cosìanche 
quello dei Lavm-atori B'&i>Té coli'Ahna,mcco 
del 1908 per ' en t ra re to^to a, parlare del 
Segretariato del Popolo in rapporto alla 
nuova Sezione per i non emigranti, ai suoi 
vantaggi, al suo scopo altamente sociale 
e cristiano. 

Dapprima passa in rivista la legislazione: 
operaia in, Italia concernente il lavoro dej 
fanciulli, il lavoro delle donne, g l ' infer i 
tijui sul lavóro, rofi lcio del lavoro, l'emii' 
gj-azione, il lavoro nottiirno, le case pòpoS' 
lari , i; collegi, dei probiviri e il riposp,' 
festivo; si ferma poi a lungo sulla- Orga-:; 
nizzazione generale, insistendo quindi in ' 
modo particolare sulle casse rurstli, sulle-
casse operaie, sulle società di mutuo, soc?. 
córso, cassa nazionale di previdenza, cóò-; 
perativa di coaoumo, circolo agricolo, so­
cietà di mutua assiourazjone del bestiame' 
bovino e latterie sociali ; da ultimo .Isi' 
chiude con vari fatti tolti alla vita pratica.'; 

Basta dunque appena, riflettere per con­
vincersi dell' importanza di questi due. ópfc 
scoletti, piccoli dì mole si, ma tanto -pift 
utili ai nostri contadini, operai'ed eniigr8<iti. 
Cogliamo infine! l'occasione per-riDgCTzi'afe 
tutt i i nostri- ottimi amici e- in msdc par­
ticolare il EH. clero per l'appoggio .dato 
al Segretariato del popolo ; iraócòmàndando 
vivamente l ' iscrizione per parte degli emi­
granti nonché dei lavoratori per dosi go­
dere di tutti quei vanteggi, e sono molti e 
non indifferenti, ohe-il Segretariato del po­
polo assicura ai suoi .aderenti 

-Le adesioiii sì fanno'presso 1' ufflcio del 
Segretariato del pòpolo in Odine (Vicolo di 
Prampero, 4) e sqbò di centesimi 25 ogni 
anno ; i due opuscoli -si vendono presso lo 
stesso v.fiìcio a cent. 10 la copia, pift le 
spese postali, 

LA PRESIDENZA. 

M^Si^^M^^^MSÈ^^ mmoìm 

SEGRE-r^BlATO DEL POPOLO 

Ricerca (il operai 
Dal Sogtetàviato Centi ale di Basilea r i-

ceviiutìo domanda per 60 m\inovali ibrnaciai, 
che potrebliero occuparsi in Svizzera al 1, 
Aprile del venturo anno. ' ' 

Salario fr. 4 al giorno, ore di lavoro 10. 
Rivolgere lo domande al nostro Segreta­

riato, ohe le trasmetterà a ohi di ragione, 
cliiedondo oventnal mente ulteriori schiari­
menti, 

IL Miss. Ap. addetto al Segretariato ope­
raio italiano di Diedeuhofen (Lorena) ci 
scrive che il Direttore degli Alti .Forni a 
Oobingiui (a mezz'ora di ferrovia da Metz) 
amerebbe impiegare nella sua fabbrica delle 

SiMÌ*iftie;1i^©éla|iayatia'>^'tìl;'S 

iiiiimi 
1 Fil iale, per l l ta.!!»: 

•01^ ;.vìà-^:0iiiìpoMv;Si-

Le mlallóri pei' spaniiàra 11 èieró -^ Màatìmo' 
lavoro coli minor 'Sforzo p o s s i b i l e - So're-
mati i ra perfetta - Massima, .durata . , ', ... 

MILAN01006^ AÌ:PB1ÉI0: 
> Massiflia OnòrifidónSta v r i 

S. Oan ieSe rc-ìùSì li>4>0 m e d a g l i e ! d^ci*«a 
' WatìBliua Oiìoi-Uìcen-za \ Si cercano àaiìpcrUtUo ngenH locali. 

Nuov^ Cereria a VàjiOfé 
iJdine - (sistèma ad immersione. bpevet|ato) - ÌJdlnè ' 

RARBIÈRI r>ANlEL.Ì 
Viale Giuseppe Duódo 26 ̂  (fra porta Poscolle e firazianO) 

; ., < . ' Ì : _ , U 3 . - n - ; , . - ' - , " • • - ' • - ' ; - • ' , • ' 

Il proprietàrio'avverte i RR. Pàrroci, PabbriCerie e Confraternite ohe tiene;] 
[sempre pronto un vistoso:assortimento di . ;; ;' ' ' ; :.' 

l:CtodeIe,V«s:Tc6rcte^di t u t t e ! 1© :q«a|ità.;===? 
—======= .Ceriole,.Cerei -Pasqual i ; é:Incensi[ 

Riceve in cambio di cera nuova, rottami di cera, gocciolature e cera ver- j 
|;gine. — .̂ Comodità nei pagamenti, emàssioia garanzia della merce. -

Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 
la Libreria Z o r x i R a i i M o n d o (Via D. Manin) 

famiglie italiane serie ed oneste, .11 ; lavoro 
è svàriatissimp, l e mercedi vanno da 5 a 
l o franchi al giorno ; l'allòggio poi 'lo po­
tranno avere' nelle casette operaie ooii t re 
stanza, e cucina a 16 franchi al mese circa. 

Per schiarimenti e domande rivolgersi al 
più presto al Segretariato del • Popolò d i : 
Odine. . . L a , ] } r e s i d e n x a 

;, Azzan Augusto d. geieiite responsabile. 
Odine; tipi del « Crociato > . ' : 

3DO€3-3Sr-A. 
Si vendono, tanto, assieme oónie ttivisi pozzi 
di terreno con due case in buon, ordiiie, 
l 'una per l'abitazione e l 'altra adatta per 
pubblico esercizio, — Anolie.si d a . in af­
fittò tutto unito od a; pezzi. 

Per sohiarimonti rivolgersi a Martina 
Leonardo, detto Chiuso — dai 2^ dicem­
bre abno corrente al ;10 Gennaio 1908 ili 
Dogna. ' :- :' '',"' 

per le malattie dì 

Siila, Nàéo,^i^li(ÉiQ 
- ' del̂ dott̂ ;:ZAPPA|0|l:r-•;., 

' '.''Speòialis'ta";'''.--' '-;.•;,-: 
mnm - T I Ì iQiJipiA se 

Visite txii^, i giorni 
Camere gratuite -

per maiali ipoverì 
TELEFONO N; 317 

La Lilireria Raimondo |orzi 
La Libreria Raimondo Zorzi Sì è stabi-, 

lita d i . ntìovo, in ViaiDiiniele; Manin (ex 
San Bartolomio) N, 10, qtiasì nel sito d i , 
prima i n locale,grandioso,; messo del tutto; 
a nuovo e.,fOruito di quanto può occórrere 
ai M. M,.B.; E . Sacerdoti. Fabbricerie a 
Confraternite e:con;copioso assortimento di 
Oggetti7.di cancelWria. , . . : ... 

Boti eiUSpPE SietìRiN! 
^ Cura della .nevrastenia'e ° dei distni'bì 

nervosi .dell' apparecchio: digerente; (inap­
petenza, dolori di stomaco, stitichezza.ecc.),; 
!ConBulv,azioni in casa tutti i giorni dalle 
tlJ'alle 14. 
; VIA GRAZZANO 29 — UDINE, ' , 

Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da;sposa, da bambino, lavori iji cucito, 'iK 
ricamo, in bianco ed a colori, su .qualùìi-* 
que disegno nazionale Cd estero'che si 'pre­
sentii per Chièse,;'Biindiere e Privati. 

Fanno il buqàtc)''o'la stire'iturà'per Isti­
tuti e Fàmiglie'ilirìvate. Pi'ezzi miti. . 

Le fanciulle hanno di p iù ' scuola di di­
segno, igiene, economia domestica e òrti-
coltura. ' 

llllll>M»li;Mt«lli4iiiiWi*l>»iM,iWiMIIWHBWBÌWH^ 

Gabinétto di rtiassàggìo 
e ginnastica medica 
aperto, ogjiigiQimo, / 

dalle Ore ! 6 alle 19 S 

' FEBBO-GHiNA B18LER1 

GBNTO di Paler-
mo,medioO(tellaB, 
Casa, scrìvo ; 

', posso asslon-
•,,rare di avoi-lo ^ m 
.Jti-ovatp ;sempre H^ 

m n utilissimo come "V"' 
" tòuièó B ricoàti- SjiJj!)] 
'Unente, n o n c h é ^m>*' -
"gradi to e di fa- i '^MII-AMO 
"olle somministrazionB agii inierml, 
"ohe per loro natura, sono negativi a 
" prendere rimedi ". 

S|itichèiiza^ liriorij^idiécc^^ 
zi'-ijé -vere pillol9,,i'^tti|^tiyè:!MdelPAntica 
'•-farmacia ^••\/:"u.-'''M'i' '\ii'v'''';i"'''-'-'•" •'-

non sonò più NfiRE. — l)a oióito tempo:; 
per distinguerie e difenderle dalle minio* ' 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrata a 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. -
QueUe NBEB o SCrOLTB sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinaopu Ponci, T , . 
mania S. Fosca Tenfizia, 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broiìi 

UDINE • FuoH porta Qemona - UDINE 
'^nn'iT »ic-mvi!is%»ìwì>i 

IVocerà U m b r a a^tavou 

Esigere la marca « Sorge/ale Ang^Moa» 
V. BISLBKI e 0 . - MILANO. 

Oltre alla fonderia campaiìe ben sti­
mata nel Regno e fuori, là Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sìa per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI, 

http://ra.no

